Motivazioni pedagogiche 

per l’insegnamento della ginnastica nella scuola primaria

1. La migliore pedagogia ha sempre sottolineato l’importanza della corporeità come elemento basilare per l’apprendimento e per la crescita armonica ed equilibrata della persona.

2. Anche l’attuale riforma della scuola si colloca in questa linea. Si osservi, per esempio, la seguente citazione da uno dei documenti di riferimento più importanti, il PECUP (Profilo educativo e culturale dello studente alla fine del primo ciclo dell’istruzione): alla fine del primo ciclo di istruzione il ragazzo “conosce il proprio corpo e, in maniera elementare, il suo funzionamento; padroneggia le conoscenze e le abilità che, a partire dalle modificazione dell’organismo, consentono, mediante l’esercizio fisico, l’attività motorio-espressiva, il gioco organizzato e la pratica sportiva individuale e di squadra, un equilibrato ed armonico sviluppo della propria persona…”

3. Tutti gli sport, naturalmente, favoriscono questi aspetti, ma la ginnastica lo fa in un modo particolarissimo e caratteristico, che può essere sintetizzato nei punti seguenti:

a. Negli stadi iniziali (quelli che si insegnano nella scuola primaria), la ginnastica è una pratica sportiva “generalista”, poco specializzata, particolarmente adatta ad ampliare il bagaglio motorio e cognitivo di base; come tale risulta propedeutica a tutti gli sport.

b. E’, in secondo luogo, una disciplina che aiuta ad avere una particolare consapevolezza del proprio corpo. Si pensi alla tradizionale tecnica con cui viene insegnato un movimento (ad es. una ruota): spiegazione verbale, visualizzazione, prova pratica, correzioni successive da parte dell’insegnante. Si tratta di una continua interazione tra il piano della percezione psichica e quello del movimento reale, che conduce gradualmente a una maggiore padronanza dei propri movimenti. La ginnastica aiuta il soggetto a liberarsi dai movimenti involontari e inconsapevoli.

c. Ha indubbie ripercussioni positive sul piano psicologico:

i. aiuta a superare la paura “ingiustificata” di compiere determinati movimenti;

ii. aiuta a conoscere il proprio “limite” (il profilo psicologico del ginnasta non è quello del temerario);

iii. stimola la capacità di concentrazione;

iv. favorisce la determinazione.

d. La pratica della ginnastica presenta, infine, un altro grande plus sul piano pedagogico: il suo obiettivo non è, infatti, la difficoltà fine a se stessa, ma quello di “dare anima al movimento”, aggiungendo a una esecuzione motoria impegnativa fluidità, naturalezza, precisione, armonia, bellezza… Queste qualità, caratteristiche della ginnastica artistica e ritmica, conferiscono a questo sport un valore particolare anche in merito allo sviluppo delle capacità espressive non verbali e alla maturazione del senso estetico.

